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ALLA NOBILE, ED ONORATA " 

U D IENZA 

^ : FELICITÀ. 

aOlevano i Greci di falfc , e meri. 
| zognere Deitadi, creduli meno, 
che ingegnali adoratori , oltre 
I J'annua cornai e mo ra nza , coru 
ogni iòlennilà di rito , e di pom- 
pa la fefla dcJla loro grande-. 
| Protettrice Minerva ogni ciu- 
que anni celebrare, e queftaraa- 
gmfiwi roknniflima onoratila da) fpggertpebbe no. 
.aje di Panateuea. Facevafi allora , come da taLuno fi 
frede , per cinque cotuiuovi giorni vedere Atene^. 
rutta iu malfa a venerar? , e [odare quella Dea, che 
i foctuturi^e glariofi Cittadini (limavano nata, fra 
loro, e qua! madre cernane riputandola , con ogui 
fona d"oilervaoza s'ingegnavano d'onorare; non al. 
rrim.enf.c i Che i noftrj; antichi Siciliani fi diedero a_> 
<?r E <iere , ch«;in E,nftf.a v u»4KelIci.fnoÌ iSatftli Cere,. 
5Sd e :P,Sr Ifilfaejqne fiQnifpezÌ»!ec»l(o s qiial Dea,* 
Joro concittadtia, & » rgu mei) tarano di venirla; 
te non che vollero gli Ate.iiefì franche la Cilt* loro 
M^firna , j„ ao^rou di lor credenza , d» Minerva 
dinormaata , a f C rtvendaa giuri. Jot gLork^ehe ogni 
P>"r-o dal foie nome apprender potuti* ,tC quelle mu* 
A a ra , 
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« , c quel popolo avere tirata l'origine mi yetufta-. 
da quella Dea , che fu i'inventrice dell'arti, U dtlpeti- 
fatrice della (ìpienza.. 1 Romani intanto , che de' 
Greci prefero ad imitar femore il più bello , adotta- 
rono ancora quefla Fefla, cui però vollero cambiare 
il nome di Panateoea Ìn<juellodi Q»ittquatria : e ci6 
non per altro", lè non perché nello fpjzio di cinque-n 
giorni flava occupato il Popolo Romano a venerare 
la (addetta Dea colle più follcnni pompe , e cogli 
fpettacol! più foninoli , e geniali . Siamo debitori ad 
Ovidio d'una breve deferizione , eh' egli ce ne fa nel- 
la preziosi operetta de* Farti 1. 3. v. 3 io- 

Vita dks media efl , futt cimi [aera Minerva, 
domina qua a junSli: qtùnque d'icbrn habent .' 
Allora tutta la dotta gioventù-, cb' era lòtto l'imme- 
diata tutela di Minerva,' dava flraordinari fegni d'al- 
legrezza , elóventi ifiafé n a Ice va no delle virruofe ga- 
re Ira gli lludiafi .deH'Eldquenza , e della Poelìa , co- 
me loci dà ■Chiaramente a divedere Giovenale nella 
Satira 10. v. t'l'4. dicendo:- '"' ( : " ' 'l'T 

Ekquiwn , ac fàrriàm Démóflbenii , ai Gtèrómi 
■ Intipil optare , &iuis ^uhqaatrifint optar, 

Qtiìfquh adhue uno partam colit ajft Afmervam ." 
Ond'è , che nel fuccennato Calendario d'Ovidio fi fa 
cottele invito alla fpiritofii gioventù dell'uno , e dell' 
altro felTo a porgere vive : preghiere a Pallade per, 
ottenerne in ricompenfa la dottrina ; 

Palliti* nane Putrì , tener -eque orate Parila ; 
Qui bene placarli Pallada , doSlus crii . 
Ad imitazione intanto de' Greci, e de' Latini infti- 
tuiamo ancor noi dentro le mura di quello Augurio 

; ~ r. ~ coi- 
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Collegio le noflre Panatenee, o vogliawo dirle Quin* 
quatrie , che. ad onore della flxflaDea Minerva cele- 
breremo più cóirinduftria , e coli' ingegno che colla 
■magttificeiwa , e «olla pompa d'efterni apparati;: tan- 
to più che il fòle bello , e il folo buono per noi fi 
prende ad imitare dagli Antichi , e da parie lafctato 
il favolofo j e il bugiardo , la vera l'apio) i» follante» 
lotto il nome di Minerva per noi fi cole , e fi venera. 
Quelli Giòchi Letterari Stanno un faggio di quelli 
(ludi , die abbiamo fatti nel corfo di due anni , im- 
piegali da noi con qualche delìderio d'apprendere ^ 
C di profittare nell'acquifto delle Belle Lettere. Parve 
a chi <.i e fervilo di regola ne" quotidiani noftriefèr- 
cui , eh: non fi dovelle procurare d'insinuare il pu- 
blic© , ma con tutta fchiettezaa rapprefi-.irargli quel 
poco, che da noi fi folk apparato per rifcuoterne_* 
piuttotlo quel compatimento, che all'eia noflra fi 
deve , t he quegli applaufì , i quali un Giovine e fèm« 
prc lontano da! meritarli , per quanli làppiatto ufare 
ben pentiti inganni, e acuti fimifi-ni ftutugcuimi 
Coloro ,che «li governano, e gl'indi rizzine . i 

Noftro intendimento adunque fi era di dividere 
quelli letterari Elèrcizi in cinque -dittati tratteni- 
menti giufta l'idea propoflaci delle folenni Quinqtia- 
irie : ma la (àggia previdenza , ed autorità di que' 
prudemiflìmi, e nobiliflìmi Uomini , che al decoro di 
quefio Liceo laudevolroente prefeggono, ci fece in 
tempo accorti, che la continovazioné di cinque gior- 
nate avrebbe facilmente fiancata la lòffie re n za degli 
eruditi Afcoltantì , i quali forfè non avrebbono avu- 
to né commodo } nè volontà di compatirci , non che 

. T A 3 di 
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■ di^olMfcr-perfctBtc v^tecoirilfciiitve. Qaj^dlrjoi 
■ci vcdemmò' aft retti: a. ridurre. a trefoli giorni gli 
argomenti , che dovevano occupare io fpa^io di cin- 
que :j di ihru che dove era già ddlintta il pria» 
.alla fola Cronologia , e Geografia,; alla Storia il fe- 
condo ; all'Eloquenza e Poefia il terzo ; aWAutiqu*. 
cria il quarto ; agli Esperimenti de'uoiirj ingegni il 
.quinto : abbraccerà aderto il primo l.i Cronolo^u , la 
Geografia, e la Storia; l'Eloquenza t ta-Poeila , O 
l'Antiquaria formeranno il (oggetto del fecondo ; nel 
terzo infine daremo pruo va de'noftri poveri t aleuti 
con l'efporci a componere su quel tale argomento , 
che ad alcuno di Voi tornerà in grado dipropiircì , 
La nolìra candidezza merita la voftra equità . Sicco- 
me niuno di noi fi è lardato guidare ne' Tuoi partico- 
lari ftudi dalla vanirà, e dalla profunzione , ne qua 
ne (riene a far pompa di quel poco , ch'ei ben.conolce 
dìfapere, feppurecoia alcuna pviò dirfi , ch'ei fappia; 
ma viene foltanto ogn' uno a rendervi conto dd tem- 
po, che ha (pefo in apprendere i iani Elementi ddla 
Letteratura , non fenza qualche ragione in Voi , elle-» 
Èie pericolar pmtcifionedi.g«rnilczza,cdi umanità. 
Sperà trovar pitch , «sa eie ptrdcìio* 




PRl- 
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Prima "GiOrRNATA. 

Velia Cronologia, della Geo- 
'grafia , e della Storiti^ 

,. LAS..-?.! ,yl2 

CRONOLOGIA.! •'« ;C v 

A fdCDza della .Cionologu quanto dif- 
ficilf, c Tcccn , altrettanro .ut :!c , e pro- 
fonda , non deve proporli .1' Giovanetti 
nella (ua vsfìi ci : balla , clic loro fi -fàc- 
cia acquiflare una chiara idea dell' ordi- 
ne de' tempi còne£!Ufìe.«6vlAoajì «e© molto gio- 
vera il metter loro fotto t'occhio un generale finero- 
nifok», ofia ulta Tav.dta Cronologie*. UftCiovilp 
■dunque ferve > «hcfif pi»." .:' ? *.- > ,-:..ÌKU v..l 

/cjg^K'f^f» «.?>?* . -'.ri „,',„; 

- "■ 1. Coft fi» «tótWìi Luftray 01ì»ei*dft ed 
•Epoca. " ■'■ .f^w: Ij.j 3 , < ; r ; lab 1 , 
*i' ^;Ìi:p.. ViA,ic*Jjp il, j t..f!f.iì 

1. Cofa fia Era, e f he diverfe fono fiate l'Ere , fe- 
condo le diverte Nazioni.' * 
i::.: cr d;4 & G l'univi V-iviCI -r 

j. CdfafìarEr*erifliana,,«:layolgafc,,U 1 ;-.- 

'■'■4- CoftfiaiitfiJ^fiCkli.cL'iadiwoaB^ipu' 
fi compone il Periodo Gmliano . '"^ qùa- 
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.AT.:-ish'S"tui:. ( l 

e. Quali fiano fiate le diverfcCorfertoni del Ca- 
lendario Romano. ,-, *• ■, . . "» i 

<S. Quali Jìaao le 'Oivilioiii generali di tutto i[ 

Sic, Moncada ' 
7. Quale Ca la DiviGone dell' Spoche principali 
dal principio del Mondo fino al prelcnte fecolo rap- 
porto al Tuo Paefè . HOifcacciamento de' Saracini, e 
la Venuta de' Normanni in Sicilia è la più memora* 
bile per la noftra Ifola, ed il Ri fi ab ili mento della Co- 
rona ne' Monarchi della Spagna non è meno gloria- 
v 

" i GEOGRAFI A.. . 

T ' A Geografia , faenza al paro della Cronologia 
I j diffìcile, e certamente più vada, deve elTereftu- 
diata da ogn' uno con diverto fine . Un Giovine in- 
tanto ha da proporli fui bel princìpio per finediac- 
quifiare una cbiaraidea della fi t nazisti e delle diuerfe 
Parti del Mondo , e de! rapporto , che hanno fra lo- 
ro. Batteri per quello, eh' egli fappia 

Sic Ri qjj às ijtfl > '■' ' . " ^ - 

I. Dividere il Mondo nelle fue quattro Parti 
principali , e farne una diflinta lùddiyiiioae cpn no- 
tare nelle diverfe rifpettive Provincie tutte le Capi- 
tali , figurandoti di fare un viaggio per terra, fi» do- 
ve è permeffo il farlo. . ( - j it 

' 7" ' E i, Sia. 
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rari x» 

SlG. MONCADA 

i~. Nominare tutti I dì ver (i Mari , Strettì, e Golfi, 
figurandoli d'edere Io pia un Vafidloi, e girare per 
mare tutto il Mondo , in maniera che fi tocchiuo tut- 
ti i Capi , e Porti principali 

. -Sic. .Spugna s ì 7 

3. Oflervare il corfo di tutti i principali Fiumi, de- 
notando le Città, che bagnano, dalla loro largente 
fino all'imboccatura . 

'..Si c. A ma t o 

4. Nominare tutti i Monti , o più grandi , o più 
memorabili nelle Storie , che (epa ratio , o tagliano 
un tratto dì Paefc. 

Sic. Giardini 

5 . Dire i Laghi , le Penifole , e gl' Ubò princìpi: 
li , che fi trovano nel Mondo . 

Sic Vanni" , ; 
tf. Dare una notizia de'Paefi reonofeiuri." 

Sic Bona 
7. Dare una più minuta notizia del Tuo Paefc, co.' 
me della Sicilia , ed avvezzarti su qùefta a fare un_, 
qualche rapporto della Geografia antica colla mo- 
derna: 

- ! • - - • t - O 

A y AU 
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Altri (epa ratamente ragioneranno con maggior 
s ■ , diflinzipue dell'Europa^ . 

3vj ■ S J tì. C * i e «. r » i. à :•, : , 

' DclPiialh. . ' !' ir ' " 

IStoria , Situazione , e Cogitazione dell'Italia ; Fiu- 
mi, eMari, che' la bagnano; Dìvilìone della—, 
mede fimi ; elei Ducato di Savoja ; del Principato del 
Piemonte; delia Republica di Genova; della Re- 
pub li ca di Venezia ; del Ducato di Milano ; dei Du- 
citi di Parma, e Piacenza, Modena, Mirandola, 
Guaftalla , e Mantova ; del Gran Ducato di Tofca- 
na; dello Stato E ce le fiatò co ; del Regno di Napoli; 
cieli' Ifòle adiacenti - 1 , ■ .. 

DelV Inghilterra , Scozia , ed Irlanda , 
Confini , Situazione , e Diuilìone dell'Inghilterra ; 
Città in particolare della Inghilterra ; Divifione, t_» 
Città della Scozia-, c dell'Irlanda ; Fiumi di tutti i tre 
Regni , ed liòle adjacenti. 

De' Patjì "Baffi. 
Situazione, Confini, eDìvrfìone de" Paefi balli; 
de' Paefi liaifi. Anaiiad , 0 Cattolici; de'Paclì baili 
Protesami, e della Republica d'Olanda ; delle Città 
in particolare, e de' Tuoi Fiumi . ' 

I .-- n-'&IO. GiLlEITI ■ , ."i-'J* 

"" >*•■■■ ijeth- Frauda. 

SToria , e Coflimzione della Francia; Divifione, 
«Situazione del Paefe ; dell' Allàzia , Franca-. 

Con- 
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Contea j Borgogna , Lionelé, C Delfio aro ; dei-la Pro* 
venia , Lìnguadoca , Rolligliene , Contea di Foa , e 
Bearn; della Guàfcog'na , Santongia , Oqì , Paatti , 
e Brettagna ; della Normandia , Picardia, e Paefì bafì 
fi Franceiì; della Sciampagna , Nivernefe; Barbose, 
iè , ed Alvergnaì del Limoli» , B^rìyManavej 
Tureiia -, dell' Angiò , Orleans , Meri** é-deff itola 
dì Francia ; de' Fhimi principali -di Fredda i di tolta 
cìòj che poflìede il Re di Francia fuori del Regno . .'. 

. Otite Spagnai 

SToria, e Governo del Regno di Spigna ; Situa- 
zione , e Divisone de! medesimo ; della Bilca- 
glia; dell' Alt uria ; della Galizia , della Gattiglia no- 
va, e vecchia della Mi varrai del Regno <d:Ar»gò. 
Dà ; della Catalogna 9 del Regno di Granata , Mur- 
ila , e Valenza ; del Regno di Lione , Eftremadur.1 , 
ed Andalusa; de' Mari, e Fiumi della Spagna ; di 
ciò, che poflìede il Re di Spagna-fuori del Tao Regno. 
%ti ! Por Istallò. 
Storia , SitusSione', e DivifibniVéfc-ebrfogalìo ; 
della pane fua Settentrionale , e Tue Città ; della par- 
te Tua Meridionale i e lue Città ; det Regno d'Aagaf- 
bia i di ciò , che poflìede il Re di Portogallo fuori del 
Regno , ■ ■■<■ 1 ; * " - E ad .L j «Ìcbv; r ..'aVU 

SlC. MlOLlACCIO .«USI 

Degli Svizzeri , e Uro Attuti. u .>, 

SToria j Coffitmtone ,«<DÌviiÌobe degli Svizzeri ; 
del Cantone di Berna, Friburg, e JBafflea; del 
*•. \ • A 6 Can " 
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Cantorie di Solura , Scaffufa , e Zurìgo; del Cantorie 
di Apenzel , Zug , Glarìs , ed Uri ; del Cantone di 
Svitz .Lucerna , ed Undervald ; degli Alleati della_, 
Republica degli Svizzeri; della Città di S. Gallo; 
della Contea di Tokcmburgo; de* Grigioni; della 
Coatea di Bormio ; della. Valtellina ( della Vallefìa ; 
della Rcpublicai di Ginevra ; del. Principato di Neuf- 
catel ; della Provincia di Bici ; della Città di Mulkau- 
fea. 

Sia. Castello 
Della Germania. 

SToria della Germania ; Situazione , e fua Divifìo- 
ne; del Circolo di Svevia ; dd Circolo di F Eli- 
conia ; del Circolo del baffo Reno;del Circolo r delL" 
aita Reno s del Circolo di Veftfalia; del Circolo del- 
la bada .SaiTon ja ; del Circolo dell' alta Saffonia ; del 
Circolo di Baviera ; del Cìrcolo d' Aulirla j de' Fiu- 
mi della Germania . 

: • • • "' ; Sio. E>aKì>' ; '" '-■ 

•r.i Degli Siati Mia Cafa .<? Aujlrì* . 

SToria , Situazione , e Diviflone d' Ungheria ; Cit- 
tà dell'alta, e bafia Ungheria ; ddla Sciita vonia ; 
della Tranlìlvania ; della Boemia ; della S'ella, e Mo- 
ravia. 

Della Svizia . 
Sua Situazione, e Divifione ; Provincie, e Città 
della Svezia Occidentale ; Provincie, e Città della-i. 
Svezia Orientaje . . . -r . < -a " 

; ' (. Deh 

Digirized by Google 



[»H] 

Della Danimarca'. .. , \ "'ì 

Sua Situazione ; Provincie , e Città della unteli, 
ma ; della Noe vergia , e tue Itole adiacenti , ' j 

Sic A h a ? a- . J 

DellaFolUnìa. 

SToria della Polonia; Situazione , Di vi (io ne , ej; 
Coftiruzióne del Paefè ; Fiumi della Pollonìa, ; 
della Cu ri india; delia Samogizia ; della Pruflìa Du- 
cale , e Reale ; dell' al ta , e batta Pollonìa ; della Mai. 
zovìa ; della Lituania ; della Ruffia , Poldakia ,. Po*, 
dolia, e Volfcinia. ■*,'» .... '.. a/ 

! : Si g. Lombardo: ' V*™' 

' Della Mofiovia. . ' . 

SToria della Moicovia ; Mari , Fiumi , e Laghi 
della medelìma ; Situazione, e fiia Divi fio nes 
della Laplandia, Duina , e Finlandia ; dell' IngLÌai, 
e Livonia ; della Provincia di Novogrod , e Belioze- 
ro ; della Provincia di Smolenfco , Mofca , e Rezan ; 
dell' Ilòle di Czereraifles , Morduaty, C dèi Regna 
L d'Aftracan ; della Tatiana , e Bulgaria ; del Regno 
d: Catari , Siberia , e Circatlia ; dell' Ukraoia , de'Co- 
iacchi , e Sauiofedi > , ■ m'i ì-.ìsui^ì 

Della. Turchia Europea : j ' 

SToria, eSituazione della Turchia pfftaoB(vìA£ 
ne t Fiumi dell* medsiima ; della palmaaul, Bof- 
tua, 
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nia , Croazia , c Servia; della Bulgaria , Vallachla', e 
Moldavia ; della Tartaria, Crimea,!: Belìàrabia ; del. 
Lf Roqjania ; della Parte: Meridioaale.ofiaGi'WU, 
e Tua Dìvilìone; della Macedonia , Albania , ed Epi- 
ro i della Tellaglia , ed Acaja ; della Morea ; dell'Uò- 
la di Negroponte , e delle altre Ifole .dell' Arcipelago. 

S T O R I A. 

LA Storia è una nobile facoltà, che abbraccia^» 
: tutto quello , eh'. è (acceduto nel Mondo . Ogni 
Jtdpoio ha la lui floria', rru è ben raro quell'Uo- 
mo , che abbia pollino , o voluto leggerle tutte . De- 
ve guardarli un Giovine da quella avidità , chej 
fuole avere ogn'uno di leggere Pensa ordine , e lenza 
cautela veruna qualunque Storico folle per cadérgli 
fra mano. Fa d uopo ch'egli formili avanti un'idea 
generale dì tutto quel eh' è addivenuto net Mondo . 
iDarà per quello princìpio della Storia più vera, più 
jieceiiaria ,.e .più antica , qua! è la Sagra . 

7". s . .. S,i;c.;.,Amaìò;, y 

1. 1 La Storia dei Popolo di Dio , che fuol divi- 
derli in età , viene forfè fatta meglio co ti fiderà ce jj 
-un Giovine per facili razione della memoria Cotta 
iquattro flati Patriarcale , Giudiziario, Reale , e Sa- 
cerdotale : di Torta chepotraffi andar divifindo 

Ciò che avvenne folto i zi. Patriarchi. 

Ciò che fucceiTe fottoi x». Giudici . 

Eiàchefegui fattoi ii. Re. . ■ , k- ■ 

-Ciò cicflccidde&Hojzi.Poniefid; . ^ 
' ' SjG.' 
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Nella -Storia dell'Egitto bi fogna Tonnaffi, lini 
ÌAia precifa delktahteDìniftitfJl^»!^! Ita : ^3 

Oilervare fin dove fi eftefe la potenza- <jf Rs' 

d'EgìttO. "■ ■' • • " '• r : :,! i:.- : .'; 

^ &divi(arnelcdiverfc v4«»fc. >■ ~>r~\K 



3. Nella Storia degli Aifirj , che vengono rif- 
guirdati per quel Popolo , che formò la prima Mo- 
narchia , bifoeoa efàminafe la diverfftà, che pafli^> 
tra il Regno di Babbilonia , e di Aflirìa , p**-*uÌMÀ*dl 
Ja-confiifione, eflabilire la durata deli' ubò? Sdeil" 
altro. ■ - ; - ''• *■'-•' '■' '■> ■ Bi:.-...t!;!.5 

Oflervare l'ingrandimento ». e la decadenza di 
quefia Monarchia . 

Prendere (ti fine 1 u» lume di quelle vàflè Pro- 
vincie , di cui era compoffla la ■ flefli-MoBàrdfi»^'- »» 



4. Nella feconda Monarchia de' Perdani bilògn* 
Affare il tempo , in cui principiò lo flato Monarchico. 

Vedere fin dove fi dìefe IVPotenza Perliana,e 
quanto durò. 

Sapere qual£ foffc l'ampfea» del Paefc alla-* 
medefima foggettèf». "'1 ■ 

5. Nella Storia Greca prima di ogni altra eofi 
fa duopo oflervare quali Fodero quei Popoli , de' quali 
fi cotppoTe la terza Monarchia . 



*>3 
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C XVI 3 

PolcU rammentarli t'imprelè, e le conquidi 
del grande Aleflandro, il quale fondò, e in cui può 
dM, che terminartela Monarchia de' Greci,: : , : 

Quindi fèrmarfi a riflettere fullo fmembramen> 
to della medefinu. 

Formarli in ultimo un' idea de' varj Regni dell' 
Alia, e di Europa, ì quali hanno avuto qualche ^ap- 
porto colla Storia Greca. 

S JG. R B Q_0 StlHS 

6. Nella Storia Romana bi fogna prima ofiervara, 
come crebbe la Potenzi de' Romani folto diverlì 
flati. ., 
E poi vedere d'onde incomincia quella quarta 
Monarchia , e dove và a finire. 

Sjg. Bona 
7- Per la Storia del nuovo Impero , e delle nuo- 
ve Monarchie fa di meftieti , che fe ne oflervi l'ori- 
gine in comune. 

E le ne flabililca il principio in particolare 
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Seconda Giornata. 
"Dell' Eloquenza , della Voe- 



f$^$A Precetti è pianoro pregiudiziale, 
Eggsgggaj C[JC gi ftveTO | e ill'acquifto della me- 
defirna. Laletmra di pochi , ma buoni libri , vale_i 
più, che tutta la fine infinita delle fofifticherie de" 



I moderni Maeftrl d'Eloquenza bannoper li 
maggior parte rinnovate le Scuole di que' Greci Ozia, 
fi, e ciarlieri , i quali tenevano Cattedra al tempo di 
Cicerone in Roma . V efereizio troppo affiduo , che 
nelle fcuole (ì fa fopra la lingua tatina , é di qualche 
'impedimenti- ali - acquifto di altri fludj più nec offa r; . 

■ .1 ^,S<6.' GrWn'ftf'A - ■ ■>'■ !. : <,> 
- & Il fondiniento della fan» Eloquenza è ,come 
in tutte l'arti liberali , e in tutte le icienze, il Buon> 
Gufìo , confiftente nel regolamentodelle ut potenze 
dell^nima, - ' 1!: -i>" 

=-.;; Sis. 




Sic. Vìnsi. 




: Gn'uno e pernialo della nobiltà dell' 
Eloquenza, pochi però ne conofeo- 
; no il vero pregio. La quantità de" 



c xvnn 

4.. 5iocc«np f#i Cpfapare ùonj deve avene] altro 
fine ne' fuoi dilcorfi , che il persuadere , non può cer- 
tamente giug-nere ad ottenerlo, fi nou ricerca Tempie 
i! i't 10 , e (k al veri(ìmì le, quando abbia luogo in mi 
difcorfo, non dà tutta l'apparenaa del verq.",\ 
.... -Ti ■ .^«'.M * k^a-oì '0(1. V 

5. Le Tergenti del Tano favellare fondato lullij 
verità , fono Je Tcicnze, e fpezialmente la Dialettica, 
e la Morale. Le regole de' Luoghi comuni non Tervo- 
no ad altro, che ; a'dimoftrare" hi fterilità degl' inge- 
gni favellili. . - " . .1 

.' ' SiQ. . AwiIO 

• I veri, e iòdi.peuTaoieeti ii debbono eTprimere 
con Tona., ed eleganza ; quello «.quel che c'infinua 
41. dotto Ctilico Longino rtelj'jiure.o trattata del Sublì- 
,ijjC. L» divertiti; poi degli Stili più facilmente fi ap- 
prende. dalUJeHura.jflie da' precetti. .. 

SlG. RidOB«BMS 

7. Le MetaforeJut-rQcotte dalla neceffità per ftp- 
dsli*«;all i a..p?v6rt» delle ;iinguc Tvanao (dite pvea- 
««»«.--.> )t :. ■■ 1 

Le Fignrepoi di lor natura no* fervono all'orna: 
mento , ma benù*Ua. mozione degli afièfji ) 
z- 'At.uo ihs ,.'.'i&Jl», M'.»« -ì .1 -]-/• - rt 

8. GrtKlriadeS da tutto «jBeAo-j.cbe un.diTcorfo 
deve eflere ben ragionato, , e fiabi'ito Tulla bafe del 
vera^ceieccjiè perfuada . Deve effere rivelrito di pa- 
iole ,fo;l(fld.Ìde , perchè diletti , Ha bifogno della for r 
*a delk égmU affinchè, muc-v» gli animi degli afcoV 
tanti. Quelli Tono per comune fiviflìma giudizio 

,- :i > itre 
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f tre uffizi d'unfaravO Oratore, i quali uffizi la fé rac- 
chiudono tatto l'artifizio della. Riitork», a -per lo 
wezzo loro fi dovrebbe- giugaere. a trionfare. dcbW'' 
menti umane. Tutti a*inge|naao di Érto ». pochi Si 
poflbno gloriare d'averlo fatto. 

Niuno meglio v'è. riuffcitò dWDcmoftene fra' 
Greci jd'ari Cicerone fta' Latini ; eoi propor raffi per 
terzo fra' moderni 3 ( r;ii ; 'il ■ . , -, ...... ■ ^ 

■» e/pongono ancora a render conio de' comuni pxw 
celli , che fi danno nelle Scuole , le quali in nulla dìfft- 
rìftùn* da quelle degli antichi Retori fopraccennali ,te- 
m ad midenza fi ricava da Chtroittl. i.deOtan • ■-, 

\ " "' p o e-s La'.'" • :: 
s 1 g - R * "ti"" *•*>■*■■*■-*■■ ■ . ''- .,- 

** f^ì P° etico componimento dcvelefle- 

■**s£- «-eor>i(poiidéBieÌD tutte iefiieparo.. : u-ì 
■ S'iti. !lMo(AWk#:i.j ; Mi/ ti^J.i 
i- Rkhiedefi per quello in ogni 'componimento 
semplicità, el'uaità. T, ... „V. .•• * 

.:. Si», iàMairO'i-./,, .( ;djoì ( « 
5- Chi fcrive deve efiere diligente in tutto, e nel 
Solide, e neipiccolo. Darà vaghezzaaiT Ugftm«- 
to, leccrcherll d'allontanarti dali'ordine Didame© 
; .Qn««lo voglia fervirfi di termini nuovi, tafogna, ; 
■Acifiadatriialgu^deltelnigaia jjacurlcrivo. » ' 

Sic. BoMk.i.PtfO : \r,b hau-ai 
.4- La Poefia fiptea ha un nobile efemnlare in_J 
Omero, e in Virgilio U ma non: fi devo farà unì lesse 
i*R*ti di fervjlnwnte iaritare ijitutoqUs'tbicgm.. * 
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vidimi Mieliti Bifogna accordar qualche cofa air 
«lo , e al genio delie Nazioni . Divcrfo è il gufto d". 
Omero , di Virgilio * d'Arìoto , del Tallo, di Camou- 
eni, di Milton, di D. Alonso d'E^ilk, e di. Vol- 
taire. .-" <'-.. ■ 
Sig. Gitiiii ni 
. 5. La Lirica porrata coiì alto da' Greci , maneggiai 
la felicemente da un folo Latino ,i fiata a maraviglia, 
illuflrata dagl'Italiani, con molte forti di componi- 
menti . 

Sic. Vanni 
5. Il Poefa deve adattare ladiverfirà de' (oggetti 
alla varietà de'metri . Lo fi ile Anacreontico nou de- 
ve eflere confutò coli' Epico , nè l'Epico coll'Elegiaco. 
Sic. Siuchbs 

7. Il Poema non dev* eflere (blamente nobile , cj 
grande , ha d'avere ancora una dolcezza rapitrice de' 
cuori , die gli domini a Tuo talento . Qtiefto è un ca- 
rattere innegabile alla Poeta Italiana. 

Sig. Rinvimi 

8. Fa duopo per quello efprimere al vivo i caratte- 
ri, lo Che fi fa collo Audio della natura. 

1,.. . .-«--ri ■ Sia. Amato 

o. Non Tempre un nuovo fòggetto i il più bello : 
v'ha la fha bella lode a Capere ben Trattare un vecchio; 
argomento- La femplicità deve far ftrada alla gran- 
dezza ..Quegli èficuro di piacere , ch'elprime al vive», 
i doveri degli Uomini. 
* : S 1 g. Mowcada 

1 0. La Tragedia nata da un troppo baffo principio 
i fiata poi riftreita dentro i confini di fevere leggi . 

' " L'uni- 
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L'unita del tempo f dei-luogo , e dilazione è n ecefìV 
-fia V'"Mél«(afti !«' :! a^ia1f' offender porrebbono d'u- 
dienza', debbono figurarli efeguite deritro U leena. 
J- Franteti «tengono >iù Be' lóro Teatri del- gufto 
CKco.che^ItalwfliJ t. *,<*4wiit«h. 

.3* <S*i 3 ."'GÌÀ'lll»ÌlbJi!: tiii-iuvrf.'.i-a 

1 1. La Satira Inventata od principio per mitigare 
-Tàuftefiti della'Tragedia , era una cofa molto diverte 
^da ciò , ch« oggidì s'intende perquefto nome. I Sa- 
tirici Italiani non fonò arrivati alla forza de' Latini i 

J ' ' ,,im * b l ^)*»aTt n " < "" ! i,£l 

-12. fa Critica, che faceva gnrfhfflflrrfe Orario a 

no il mètro , ci fà'-defidet-aw più n^furatefcia , t-ms- 
oo affettazione ne-' vtìfrdiafcttniii^nofUrDMni- 
matici Italiani . ■ i < flon ih 'a ono! non , i 

t> La Corcniédi«-«iina [ viv* trppeAIoóe del fa- 
miliare coftume. 1 IFTifttKf'ttòd^fBo dovrèbbe eflc- 
fe corretto dal]*" leggi j còme fu'i'aricico ! il» Roma . 

. i . : l ?':Siii. <JS *-rf6tr«-l':.ì '".^J: ; . : ■ ! 

14. IlPoetahabirogncMiell'Enro.manondelfa- 
natifrno. Deve trarre le fanwfie. dalia Tua fòrte , ma 
Tempre adeguata immaginata» f c la fòftanza de 1 fen- 
timen'tidallaMoraleV ■o~ J o: - , <- ■' 

if. Le parti d'un buon Poeta Jòno l'arrecarittile, 
b diletto. Chi fa lin Poema , che abbia l'una , e l'al- 
tra' prerogativa , gìngiie ad afficurare il fuo nome-. 
preflbiPòfteii: ■ rrt-v" ; v.< ; . 
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rDXXH 3 

. pochi difetti ili un Poema non aerìraw 

condanna . Sono troppo Teveri que' Critici , che fi at- 
taccano ad oficrvare i nei dell'Iliade , dell' gneide , 
dell'Orlando furio lo, della Ge.rufal(0(nnc Liberala, 
dell 'Ara ucana , dei P*radifà perduro &c. 
-, ■ " ' : t . '*>'.. Site. jAatimJ t,-'i:2 e_7 .n 

1 7. Non pertanto s'ammeite la mediocrità in gè- 
nere di Poefia , ficeome il fuo fine è il dilettare , deve 
necelTariametiI* aiTere.buooa, K raro quegli,?»» P^Pr 
da Io iìrano capriccio di divenirli con de'cattivi verfi. 

s ili'- 

x'8i La Poefia , s'egli è credibile , fi*p"a np1l\a*iti. 
chi». U proli. JJFitefofo.ilTeoIqgp x il.Le.gi«Uwte 
fii.pcr 1iuhìMW»B VM Mt «H Poctt : per qwr 
«otìUPno.anftontóaW^PVtf^oteflwwa'WetPe*- 

tr , che non fono a' dì noftri. : •! 

Su», (3a*w»i«* , 

10, Non.è Vera , che i.Ppetì nafeooo; ma non fi 
può dall' al«0 «ut* fare» meno di oou couMar-e:, 
che latte le regole dell'arte non ftiuogoao a 
Poeta , fé non ha qualche difpofiaione dalla natura . 

Ifi, Chi vuol g lu Q geré U .d avere £à^»a di .Poe», 
bifosnt.chc f*ie*onga.iH»i fcntti al smd.zio d 
Uom liesio . che lo corregga , e non 1 aduli . No^ 
V' è cofa peggiore d'un cattivo Poeta , che fi creda 
buono : è nato per gaftigo degli Uomini. 

Si cfpongw amw a recitare tutta a t* 
Vmha l'Orazio , e a rifonder* a p^m"' *fof* 
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6. Quale cautela bifognì uforc nel profferir giudi, 
zio delle fattrici» diglijntiehi, VdHuVf quc' monu- 
menti , che hanno refiflito al furore de' Barbari , cj 

•dell' a»a*^":« : ■ > i!!iv « r.:-.. 2 fiiiuai). • ' 'B' 
-, X, -i:.c!'. ..St»,5Vi*ie*t ììlsI u_iL 
7i 1 i.<fctìlLIumÌ.firi[raEganDd»'Pioiiibi.,iCreÉc^c 
Vciri degli anlìebiv.:..iu;'' ! , -..aaaiig»'. .rjq noi. 

« 1* «1 «Jl l£»\js «>.«?i«Mt»,«!>.^lSÌ;«J,W(^,lff.Vp. 

;'-'"! < -ìt-i ;■ : im', j".-.- 

Per an fatile efer tizio , che rifarà ì n pratka Wsww 
Mie prime idee dell'Antiquaria , co' irmi della Mito- 
logia ,fpk S btrmna^hejigni^bmkf<Kto i ofieGmm, 
e Medaglie. 

i. Sic Bona . : t qj.QfiV B£- ; ,T . ( 
■;, ». S ir.. G i a edì k *' \ ARO L t OÀ s 

J. Sig.'Àk*To' ' . C "jA,jì-Ò-R*V-il 

4. Sic. Rbqj;esbns MlNEflVAJ 

5. SÌg. vi» '£ì|3Ì lS#.. ^ - 7 
- tf, Si.g..S»i?chb> A ■ BACCO-, 

7. Sia; Momcab* .""ÌRCàl'j0J>Ìs* 

1 .i.OJ 
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.n4s 5 i <;. .Mon c x n a ■ ,• ( ^^-u 
■ 'ri. J pochi difetti in un .Poema, non meritano 
condanna. Sono troppo Teveri que' Critici , cheli it- 
laecano ad offervare i nei dell'Iliade , dell' fineide, 
dell'Orlando furiofo, della GerufalrnjnK LfbepaM, 
dell'Araucana , del paradifò perduro &c. 
,\ -''.-* -i iSito»! sfc*A»iKiit'.* r. 1 .ir 

1 7. Non pertanto s'ammette la mediocrità in ge- 
nere di Potila , ficcome il Tuo fine c il diJettare > deve 
neceflammeote elle-re. buona. E' raro quegli,cui pr*n>. 
da lo Arano capriccio di divertirti con de'cattìvi verlì. 

. i'8. La Poefia. , s'egli è credibile, (Upera ne!T.a/iti- 
chitì U prof*.. JJ Fiiofofo-.ilTeoIqBO , il Lejiilawre 
IVpw Iiajtgo : teinpri una ftella cofacol RpetaiWHWr 
Ite bttf>as> ajnrtAntaBK.iftuwggjor eiliaiazione iPeCf 

ti , che non fono a' dì noftri. i' ; f:.-. 

Sua. Gvwi** 

19. l'Wriè Vera , che i.Ppexi nafeoao; majionfi 
può dall'altro csatd .faraaaieno djooa wa ftfttiH» 
che tutte k rsgole deIJVte non giungono a |m«u<M 
Poeta , fe non ha qualche difpofizione dalla narura . 

■ ' " . Slot .5.fvchi§ 

.10. Chi vuol giungere ad avere &pa di P°«a , 
bifora , che fottopoiiga i fuoi fc«ty al giudizio, d' 
Uom faggio , che lo corregga , enon L'aduli . Nortj 
v' è cofa peggiore d'un cartivo Poeta , che fi creda 
buono : è nato pergaftigo degli Uomini. 

Si efpngono ancora a recitare tutu a wwria U 
Poetica 'd'Orazio , t a rìfpondtri a qualunque dtjjtioti* 
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,T',r ^■$W:r^h.s B ijj ? .- . .» ■ 

(J, Quale cautela bifògni ufere nel profferir giudi, 
zio delle fabhrfcbe déglUntithi, Vdi<iiS*j que' monu- 
menti , che hanno refiftìto al furore de' Barbari , cj 

MVnmtWr-- ?fir!Wfii; - .»a'nwpii. ■■■ X 
■. -,L,-.:. ..«.iL ; ^M.sVr*»*!--;.^! t J£ 
7 i ,!. Qu^lt'lnmi'.fi ritraggano da'. Piombi, iCrttc^e 
Vetri degli antichi- "'~^\' ' ° ' T ' ! 1 

/OT /àf He e/ir tizio , che riJufa in pratica altare 
dette prime idee dell'Antiquaria , co'ium della Milo- 
hgìa , {piegheranno ytbefgntjkh'm hfmepefit Gemme, 



i. Sic Boni r ^{.QtYftC-..! . t 

; *. Sic» Giabs lì* a ' ' ÀPOH.O.; 

J. Sie. .i*ifo' ' . t >À,MQRfe : ? 

4. Sic. R « cmj b s a h j MINERVA; 

5. Sio. Vanni' '7' &RÌUB'&6k :. -, 

6. Sic. ShJchbj"- B'ÀCCQ.^ 

». S 1 g. MiiiicisA a ARCH I WTE D E; ■ 

"slo, ihi'.-n KÌUtl iVC-h >i rlium. •«>!;• ')ri3 .? 
'■ • 'ItKtjli-b t iWrtg-b, tl-V,. IflOtT;' 'i» 
.*. ;;;; * aiaqO .miuì iis t inun'in;;: ilio/ 
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'iS. 1 pochi difetti ili un.Poema non merir.iiw 
.condanna. Sono troppo Teveri que' Ciiiici , che fi at- I 
«ccanoad oflcfvare i nei dell'Iliade , dell' fineide , 
dell'Orlando furiofb, della GerufaltmoK Liberata., 
dell'Araucana , dei P»radi(ò perduto Scc. 
.'. -i '■' £tbo iAma*0';:Ì!'.' t.T -I ; 

17. Nonpertanto s'ammette la mediocirità io ge- 
nere di Poefia , ficcarne il Tuo fine è il dilettare > deve 
neceflariameme elTere : buoua, £' raro quegli.eui p«Or 
da lofìrano capriccio di divertirti con de'cattivi verfi. 

Sii. R^.h». 
t n' 8. La Poeffa .s'egli è credibile » fopfra «irriti. 
ch«è. la profa . Ufilorofa, «Teologo t il Legislatore 1 
ra.pw Juago ; tempo una fteffa colatoi Poeta : per 
lte^w.8nrtonwiOK,Ì4ir*ggjoi- eftiuwaicwie iP« r 
ti , che non fono a' di noftri. , ;. i< ■ • 

3,1». Gl*S:P(*A 

10, Ndn.è «erg che i. Poeti naftopo; majiQnfi 
può dall' «Utrtt cm» f«Qa»ieno djtion coofeffaieer, 
che tutte le regole dell'atta non giungono a farsi* 
Poeta , fe non ha qualche difpoUzintie dilla natura . 

10. Chi vuol giungere ad avere Cupa dt Poeta , 
bifora , che futtoponga i Tuoi fcm« al d< 
Uoru faggio , che lo corregga , enon l'aduli . hSoit^ 
v' é cola peggiore d'un cattivo Poeta , che fi creda 
buono : è nato per gaftigo degli Uomini. 

Si cfpeugmo *nt*t " recitare tutta a memoria la 
Poetica d'Orazio , e a riftendert a palatone àspeoHa 
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fi. Quale cautela biibgni ufare nel profferir giudi- 
zio delle fabfei-fche dÉglìJi'liihi, V d^ufli que' monu- 
menti , che hanno refiftito al furore de' Barbari , 



- . Sin, V'anjìi lical ,1., V _J 
7 ; ■. QuSli'lumi fi ritraggano d a'. Piombifere te ,;e 
yetri deglìaMicbi^^.:Tun' l . -.u oa;:^\ .vjq r.«i . 

'. ^ VS«'à ■>» ys»i ijs. '«1. 

■/>«■ un facile (fittizio , chrrìtkeain pratica •tlf&vj 
A/ir prime idee dell'Antiquaria , co' lumi della A%!o r 
logia JpieghtraVttOrcbefgniphmk.fm^ojieGsmm, 
€ Medaglie. 

i. sio.io»i r .^•Gi.Qsva'...T .1 

a. S i<y G i * a»t s à' ''.AVOL^p^ ^ 

j. Sig.AhÌto' ; : AMORPi ;> 

4. Sic. Rlq^sj/hs MINER.VA^ 

5. Sis. VÌ»mV^^&»ÌS(««*-:. i.-.'i'/" 
. fi. Sic. ,Sh?^i1b's A • BACCO., 

7. Sies Momca'ca / ARCHI 10 DB» t 

.'.ibi, ifel'.-ii eilm IV*:-ti FI olii j ni- '/<>■;■ ifO .? ; 
.■: '■■>.■ -T.i.'. jl^b , KoM*ls*B, il..';"-. . ^:icÌ^r , "iCO 
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:-, ixb'. Mox'c-jLvi ■■ r,i:; : -à 

■ 'i<f. J pochi diletti in un Poema non me ri raso, 
roadanna. Sono troppo Teveri que' Critici , che; fi itr 
nccsno ad offervare i nei dell'Iliade , dell' Eneide, 
dell'Orlando furiofo, della Gerulalemme Liberata, 
dell'Accana , del paradilò perduto Sic, 

. I ìS/ta,: iA-K A TrO r.' i il . T ., ; 

1 7. Non pertanto s'ammette la mediocrità in ge- 
nere di Poefia , ficcarne il Tuo fine è il dileirare , deve 
necefiariametiB affare ; buon a. £' raro quegli.ctn p«a- 
da lo Arano capriccio di divertirli con de'cattivi verfi. 

Sii;' JUtyaiB»» 
-. iS. La Poefia .s'egli c credibile , fupera qel ['.liti- 
chici. U prafa . JJ f itófofo.ii'TeoIctsg ,il Lejitiawre 
fu per luogo umpo una fteiì'j cola col Poeta :pflrqwa T 
fiotono «niten«n«,Ìa:uiaggior efliaiazìone iPeer 
li , che non fono a' di noflri. .:-.'* i' 

Sia. G-m W |*a 

19. Ntin è «ra , ehe i Pgeti najqorjo; ma non fi 
può dall' alito cm» faroanaeno djn^acoufdff*r<;., 
che tutte le regole detl'ai-te non giungono a fa&m 
Poeta , Te non ha qualche difpofixione dalla u««r« . 

' ' , SlGL S.PUCKI» 

lo, Chi vuol giungere ad avei* &«» di Poeta , 
bi fogni , che fotropangaifuoi fcfittì al giudizio d< 
LJom lascio , che lo corregga ,enoo l'aduli . 'Noji~j 
v' è cola peggiore d'un cattivo Poeta , che fi creda 
buono : è nato pergaftigo degli Uomini . ^ ^ ^ 

5/ efpongtao ancore a recitare tutta " uxoria te 
Poetica d'Orazio , e a rijpondtrt a qualunque 
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-vUii">" i' : ì u R * ■ s B . ';"-Y'.'. !* 

<f. Quale cautela bifogni ufare nel profferir giudi, 
zio delle fkfabrfcbe dégtfjWtichj, VdKflti que* monu- 
menti , che hanno refìflito al furore de' Barbari , c_. 

dai'*B^S"f J tf.ìEfcV *;(!->'.. 2 tìl£jpil : T 
■. .L , :, -it<L : - .,$»«, sYlAH*B jt». 3l 

711 :. Quali lumi. fi. ritraggano da'. Piombi,, Crete,; e 
.Veiriideglt «Éatcbii^jiinttn^ h ,. ; ,ir on'::%i\ yriq •.ut. 

« <À >Ì WS» **» -A>«i<fiKV9l<S><^>'<^>^l1«. «S. AS* Vd±* 

ftr «» /2v*7r e/ir tizio , riJ*raia pratica sica*» 
Mlt prime idee del? Antiquaria , co' -lum della Mito- 
logia , [piegheranno r*bcfignijUhÌn9ltfm<$<>Jle Gemmi, 
e Medaglie. 

t. S io. Bona - GIQcV*. ' .1 

; », - 5jt ^ 9 i ^Ifr Aro t IjO^ 

•j. Sic' Amato 1 "" ' ^MORfe • : ? 

4. Sig. R.aoVU2itS tólNEJLVAi 

5. Sic. V*MwV^?lWÌ5Ì««^r^;7 
. tf, Si.s.,5iiF£irt* ' BACCQ^ 

7. Sics Moire «tei ^AgCSI^JUtta 

".* ri; *il 
"■:.!_■ 1 , 1:-.; .-'. tìUC Ì) nlium. vii:;- ^rI3 .? j 

!. - ■ .f .!;■'* si-mO. subì il. a Jiiuntir:'.:^/ J 
■ ' .1.01 
. - 1 .0- 

V 
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!t;iWCW3, 

6. Quale cautela bilògni ufare nel profferir giudi- 
zio delle fìfabrfcbe dÉgllintithi, VAOti lue' monu- 
menti , che hanno refiftito al furore de" Barbari , c_ 

i,,-:? ttcv t: ni. 2 uNsjph ' f' 
v L,..:. ■ -■;$ »e, sVm ird r-ji,, al ^ jj 

7; ; i/Qua!HnmKfi ritraggano da' Piombi,, iCrcte^e 
yetri'deg!iiiticbi^.::.-i[tr> ;■ . .-ti ortica', .-■jq boi. 

<a 3i W^ f r*j^ !* ^ J^jìf 4'*^'^ 
i>tr *» esercizio , che rifarà in pratica aitava 
delle prime idee dtl( Antiquaria , ce'-Jumi della Mito- 
logia , /piegheranno i*ht fgnifiehm k fmopofie Gtmmt, 
e Medaglie. 

i. Sic. Bona i" GIQ>7 £<.-.' .i 

a. Sic. Gì a an ì> a' ' A L ,9^ , 

j. Sic' Amato'" .AMOR?. : ? 

4. Sig. Riotffcifal itflNEJt.VA} 

s . Sic. V a n n V "~ ! : 6'h R£ R B ._ : . . vr 

. 6. Si.c.Sf uchb"s A ■ B ? ACCQ. ; 

•: S I> » , i èu-.-k. i.;i.a iv»ii n Miw». wfc wD .? j 

. ; : ■ .t»ti!J!ib .jio'rin-L.ii:.';'.. mohi'-joo j 

• "K, .i .;!;■'* siajO.JHUi iia l i'ti...iu i :^iii'j/ ? 

x 
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ìor ptteft tjfert vioffafòpra qusll'ourto Librino, da cui 
fìtto tratti perla maggior parte i/opra efptfti perfamtn- 

* . '■ ANTIQUARIA 

L'Antiquaria Scienza vaftiflima, come quella, che 
tulle le altre Scienze, ed Arti abbraccia , deve 
- psc la.fiu varietà , ed utilitàpròpòrfia' Giovanetti ; 
ma perch" eglino non fi fmarrifcario neìk inatti pi ìcità 
delle cofe, ch'ella loro prefsnta , fa d'uopo , che s' in- 
flruifcaao de" faai principi (òpra tutto quello, che fa 
le ttetia racchiuda, cnon di rado avviene., cheli veg- 
gia raccolto ne'Gahbinetii degli eruditi : Farà dunque 
di meftieri , ch'eglino (appiano cofa fian* 
S i a. S p u C h e s 
i. Le Medaglie , e qùal' ufo Ce ne faccia . 

1 ' - (5f 4- Gl£«DIlf A ..' 

z. Qual pregio 6" abbiano i Codici manolcritti , e 
qua! utile li ne ritragga. ut'- 1 . .-'t ■ .■ 
t .. S.IG. B^a -, ... I 

». Col"* fano Ilfcrizionj , equal vantaggio ni fia 
venuto all« belte-Iette-re ■ 1 * * * T :l . 
. ' -, $%c. AxatQ. „ -> 
4. Quale (ia il prezzo delle Gemme antiche , ed 
athegioviriutelligenzaidlcmedetìme. ' ; 
Sic. Mokcada 
e. Che giovamento lì ricavi dalla perizia , e dalla 
cognizione de' Vafi .degl'Idoli , delle Statue , de' di- 
vertì Strumenti, e di tutte l'Opere iegli antichi Seul- 
tori. 

•C' Sic. 
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Terza Giornata. 



Comporranno o ia profà , o in verfò (òpra_j 
quel lai fòggetfo, che farà propofto loro da 
taluno degli eruditi Alcoltanti : mentre che 
tulli gli altri Signori Collegiali .perchè abbiano tem- 
po i primi di comporre , fpiegheranno all'i mprovvifo 
que' libri , sii quali fonofi verfafi , e daranno altre.* 
pruove de' loro ingegni con altri Lettera:) Efercizj 
giuda la facoltà d'ogn'uno in particolare. 

***** 

Il dir bene, e il dir molto , i affai dìverfo, 
Sofocle ridi' Edipo Colone o . 
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]ULIO . CARDINALI . ALBERONIO 



SOMMO . OLIM . HISPANIAR. REGI5 . ADMINI5TRO 



HINC . AEMILIAE . ATOj. EXARCHATUS . RAVENNAE 
DE . LAT. LEGATO . IT . VISIT. AP. 



E XC IT ATA . CtEMENTIS . XII. P. M. LIBERALITATE 
MINACIUM . FLUVIORUM . CURSUM . AMOVERIT 
IN . MAXIMA . ANNONAE . CARlTATE 
POPULORUM ■ INDIGENT1IS . CONSULUERIT 
URBEM . A . BELLI . INCOMMOD1S 
ELOQUENTIA . ET . A U CTOBIT AT E . SERVAR IT ^% 



QJJOD 



A. D. M.D.C-C. XXXVII • 



PATRICII . RAVENNATES . P. P. 
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